
«Il verso ha una musica, un ritmo che ti entra nelle vene. È una vera e propria
scultura sonora. Dire poesia ad alta voce è una delle cose più difficili»

Marinoni: «In scena
il tragico femminile»
ANGELACALVINI

Cinque monologhi in versi, cinque
figure femminili sospese tra amo-
reeabbandono, riscritte dal poeta

edrammaturgoRobertoMussapi peruna
delle grandi voci del teatro italiano. Wo-
men in love.Monologhi in versi nasce in-
fatticomeun progetto unitariocheunisce
poesia e scena: accanto ad Arianna ePe-
nelope,giàportate sul palco da Laura Ma-
rinoni,compaiono Elena,CalypsoeCreu-
sa,figuredelmito rilette alla luce delpre-
sente.Nonun recuperoarcheologico,ma
unanecessità contemporanea: ilmito co-
me linguaggiovivo,capace di interrogare
l’oggi.Aqueste donnedaràvoce Marino-
ni stasera al Teatro Parenti di Milano, in
unaserata speciale che è insieme lettura,
interpretazione e attraversamento poeti-
co.Attricefra lepiù potenti delpanorama
teatrale italiano, diretta da maestri come
GiorgioStrehler,Luca Ronconi, Massimo
Castri e Davide Livermore, Marinoni ha
costruito negli anni un repertorio che in-
trecciatragedia classica e ricercacontem-
poranea.
Che cosa rappresentano per lei queste
donne delmito?
«Ilmio destino mi ha portato molto pre-
stoa incontrare leeroine tragiche. Ho ini-
ziatocon AntigoneaSegestaquandoave-
vo meno di trent’anni, e da lì è stato un
susseguirsi di personaggi potentissimi:
Giocasta, Andromaca, Clitennestra, Fe-
dra.Sono figureche richiedono un9ener-
gia totale: corpo, voce, psiche. Nei teatri
greci,poi,èquasi un atletismo dell’anima.
La parola deve alzarsi dal corpo eavvici-
narsi almito. Ringrazio il cielodi averpo-
tuto fare questo lavoro perché attraverso
la ricercae lostudio attorialesiabbraccia-

no inevitabilmente la filosofia,lapsicolo-
gia, lapoesia. L’attore è straordinario vei-
colodi tante arti».
Il libro nasce dall’incontro con Mussa-
pi.Che tipo didialogo siècreato travoi?
«Non è mai un caso incontrare un poeta
comeMussapi. Luiha unavocazione na-
turaleper il mito, equando lo leggo sento
qualcosa che appartiene giàalmio imma-
ginario. Il primo monologo, quello di
Arianna, loscrisseperme ancora primadi
conoscermi, parlandocon GiorgioAlber-
tazzi che è stato un mio mentore. Da lì è
natoun legamemolto forte,quasi una cor-
rispondenzaartistica».
Mussapiparla delmito come necessità
del presente. Ècosì ancheper lei?
«Assolutamente sì.Il mito non è passato,
è qualcosache continua a parlarci. Den-
troquestedonne c’èuna veritàprofondis-
simasull’amore,sull’abbandono,sullaso-
litudine. Sono figure che oggi possiamo
capire forse ancora meglio, perché rac-
contanodinamiche che esistonoancora».
Quanto conta il rapporto con la poesia
nel suo lavoro?
«Moltissimo.Hosempre letto poesia,an-
ticaecontemporanea, in tutte le lingue. E

all’Accademiaho avuto un maestro, Ma-
rio Ferrero, che insegnava la recitazione
inversi.Permeèdiventato naturale: il ver-
so735199haunaaha un musica, un ritmo che ti entra
nelle vene. È una vera e propria scultura
sonora.Direpoesia ad alta voceèuna del-
lecose più difficili.Nonbisogna faretrop-
po,nonbisogna “recitare” nel senso con-
venzionale.Devi metterti inascolto, dare
voce alla voce diun altro. Inquesto caso,
alla voce di donne che arrivano dal mito
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che sono raccontate dalla vocediun poe-
ta.Èunacatenameravigliosa:ilpoeta,l9at-
tore, il personaggio».
Chevoci avranno queste eroine?
«Saranno la mia voce,maanche molte vo-
ci.Ognuno di noi ne contiene tante. Non
cerco effetti:cercoun collegamento inter-
no,come quando costruiscoun personag-
gio teatrale. Penelope, ad esempio, avrà
due voci:una che racconta glieventi euna
più profonda, quasi magica. Nonèsolo la
donna fedele, è una maga che tiene vivo
l’amoredi Ulisse, nonostante la sua età,
tessendo la sua tela».
ChecosaaccomunaArianna, Penelope,
Elena, Calypso eCreusa?
«L’abbandono.E una straordinaria gene-
rosità d’amore. Sono donne che danno
tutto evengono lasciate.Laninfa Calypso
rinunciaall’immortalitàper amore diUlis-
se,Arianna tradisce la famigliaper Teseo,
Creusa viene dimenticata tra le fiamme
da Enea in fugada Troia.Elena è il capro
espiatorio:possibileche una guerra nasca
per una donna, soprattutto inquei tempi
in cui le donne non contavano nulla?».
C’è ancheun tema moltoattuale, quel-
lo dello sguardo sugli altri.
«Sì. Quando si racconta davvero unasto-
ria, nasce la compassione. È quello che
accade anche nella tragedia greca: pen-
siamo a Medea, una straniera che com-
pieun gesto terribile, eppure il pubblico
la comprende. La compassione è una
chiavefondamentale, oggipiù che mai».
Leièspesso identificata comeattricetra-
gica.Siriconosce?
«È una semplificazione. Nella vita sono

ironica, brillante. Certo, ho interpretato

molti ruoli tragici,ma ho sempre cercato
diesplorare anche altri linguaggi:il canto,
lamusica, la narrazione. L’attoreèun vei-
colodi tante arti, non può essere ridotto a
un’etichetta».
Quantoconta la voce nelsuo lavoro?
«Ètutto.VittorioGassman aiproviniascol-
tava senza guardare: se la voce locolpiva,
alzava la testa. La voce racconta l’anima
di una persona. Io mi sono abituata ad
ascoltarle, quasi a radiografarle».
I prossimi impegni?
«Debutterò con Una madre coraggio di
Michele Santeramo al Mittelfesta luglio,
un testo molto forte sulleguerre e sui figli.
PoiaGenova inizierò leprovediunOrlan-
doFurioso con la regia visionaria diDavi-
deLivermore.Riprenderò poi laprossima
primavera Improvvisamente l’estatescor-
sadiTennesseWilliamscon laregiadiSte-
fanoCordella. E porterò in giro anche il
reading Il silenzio è cosa viva di Chandra
Livia Candiani con il fisarmonicista An-
dreaCoruzzi».
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L’attriceal Franco Parenti
di Milano interpreta
i “Monologhi in versi”
di Mussapiche danno
vocea Elena, Arianna,
Penelope,Creusa
e Calypso: «Il mito
continuaa parlarci»
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L’attriceLaura Marinoni / fotoFabio Lovino
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